
Sessanta giocatori, provenienti da dieci regioni (Sicilia e Toscana oltre a tutto il
nord), sono stati protagonisti della gara nazionale di dama di Arona, giunta alla
diciassettesima edizione, negli accoglienti locali della Casa della Gioventù, sotto la
direzione degli arbitri Diego Agostinacchio di Monza e Gianluca Mazza di Bergamo.

Una bella giornata di sport, come gli appassionati della dama considerano il loro
gioco, lo “sport del cervello”, che è veramente per tutti: tra i partecipanti una decina
di minorenni e un paio di ultraottantenni. Per molti giocatori e per le loro famiglie
anche un'ottima occasione per tornare sul lago Maggiore, in una bella giornata di
primavera.

La vittoria assoluta è andata per la prima volta (dopo due secondi posti e tre terzi
posti) al grande maestro Paolo Faleo di Aosta, 36 anni, campione italiano nel 2007:
decisivo il confronto diretto in cui ha sconfitto Mario Fero, otto volte campione
italiano e dieci volte vincitore ad Arona, che si è dovuto accontentare del 5° posto.
Alle spalle di Faleo, l'astro nascente Alessio Scaggiante di Treviso, 17 anni,
campione italiano juniores, e Michele Maijnelli di Messina.
Nel secondo gruppo netta vittoria del candidato maestro udinese Lucien Zinutti
davanti a Francesco Crocco di Bologna e Mario Santangelo di Torino. Una sconfitta
all'ultimo turno ha tolto dal podio Elia Cantatore, quattordicenne allievo di Faleo e
grande promessa della dama aostana.
Nel terzo gruppo affermazione dell'esperto Nunzio Gaglio di Trento su Carlo Farroni
di Milano e Salvatore Arrigo di Taormina, sempre presente ad Arona. Buon quarto
l'aronese Franco Pasciutti.
Nel quarto gruppo infine bella conferma di un altro giovane emergente, Manuel
Chiaramonte di Settimo Torinese, fresco campione regionale. Secondo come l'anno
scorso il veterano Nicola Leone di Abbiategrasso, terzo Giampietro Piana di Armeno.

I quattro vincitori da sinistra: Gaglio, Zinutti, Faleo, Chiaramonte con gli arbitri


